
 

 

 

 

                                                         

 

   
 

 

 

 
“NON SIETE PIÙ STRANIERI NÉ OSPITI (PAROIKOI)” 
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Parrocchia SS. MM. Protaso e Gervaso 

Parrocchia San Carlo 
 

24 GENNAIO 2010 
 

 

 

GORGONZOLA 

 

 

 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Cara famiglia, 
  

 chissà se sei in salute, se i legami sono forti, stabili e sicuri, se 

vivi una tranquillità economica, se hai amicizie, se appartieni alla co-

munità cristiana in modo attivo e responsabile, se vivi con gioia la di-

mensione religiosa… Ma, a dire il vero, esiste poi una famiglia così? 

Sappiamo bene che in tutte le nostre famiglie, anche le più “riuscite”, 

c‟è fragilità e fatica e non ci sentiamo sempre all‟altezza. Sappiamo 

però che in tutte le famiglie c’è del bene.  
 

 In qualunque situazione ti trovi, desideriamo rivolgerti questo 

invito alla Festa della Famiglia del 31 gennaio 2010  per gustare la tua 

bellezza e, insieme alla comunità, ringraziare e lodare il Signore. 
 

 Certo, festeggiare ti richiede un po‟ di energia: avere occhi per 

il bene, cuore per l‟ascolto, gesti di tenerezza, sguardi d‟intesa e 

comprensione. 
 

 Per prepararti alla festa prova allora a fare la gara a chi scorge 

più bene in famiglia nelle piccole cose: sono sprazzi di eternità, bri-

ciole di santità e ci fanno pietre vive, non sparse, sole e inutili. 
 

 Non c‟è cemento più forte e tenace della tenerezza, che vivifi-

ca le nostre famiglie e le rende sante, cioè capaci di trasmettere la 

qualità umana e divina della vita. Anche in te c‟è questa risorsa pre-

ziosa e promettente, di una forza sorprendente e straordinaria. 

L‟abbiamo tutti da sempre, il battesimo l‟ha elevata e rafforzata. 
  

 Falla crescere ora con i tanti gesti di affetto di cui sei capace, 

coltivala, nutrila con la preghiera e l‟ascolto della Parola, che puoi fa-

re con semplicità, in modi e tempi a te congeniali, da sola o con altre 

famiglie. In questo modo tutti siamo come „sacerdoti‟, rendiamo pre-

sente l‟amore di Dio fra noi e in comunità. E così anche il giorno della 

festa, del riposo, bella invenzione di Dio, diventi occasione di incontro 

e di lode. 
 

 Insieme alle altre famiglie, diventa capace di accogliere e so-

stenere anche chi è stremato e non ce la fa. E‟ questa la nostra for-

za: il cuore vissuto della Divina Tenerezza. 

 

 Buona Festa!   

 
Il Servizio diocesano per la famiglia 

La Commissione Famiglia Parrocchiale 
I Gruppi Famiglia delle Parrocchie San Carlo e SS Protaso e Gervaso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIENI SPIRITO SANTO 
 

 

Vieni, Spirito Santo, 

Spirito di amore e di santità. 

Tu, che ti posasti quale nube su Maria 

facendola Madre del Verbo eterno, 

rimani in noi e  

facci divenire apostoli di santità. 

 

Raccogliesti la tua Chiesa nel Cenacolo 

attorno all'Immacolata ed agli apostoli: 

donaci lo spirito del Cenacolo 

e di raccogliere nell'unità di famiglia 

anime sacerdotali capaci di amarti  

e farti amare. 

 

Desideriamo che la Chiesa e le famiglie 

diventino un Cenacolo 

da cui si diffonda la parola nuova 

dell'amore totale al Padre e ai fratelli. 

Donaci, Spirito Santo, 

di essere strumenti di questo amore. 



Il nostro Vicario Episcopale Mons Mario Delpini condivide questo suo scritto. Come sempre, ha penna felice e cuore attento….. 

 

EPPURE é  LA GIOIA 
 

S³,  ¯ vero, molti hanno da dire dei preti. ñChe carattere! Non so se ci sia uno con cui non ha litigatoò. ñQuesto ¯ arriva-

to e non gli andava bene niente di quello che côera: tutto sbagliato, tutto da rifare. Ma chi crede di essere?ò. ñHa i suoi ami-

ci, si fida solo di loro. Se non sei dei suoi non ti ascolta neancheéò. ñNon cô¯ modo di trovarlo: non ha orari, non risponde 

al telefono. Alla Messa arriva un minuto dopo e scappa via un minuto prima!ò. 

 

S³, ¯ vero, anche i preti si lamentano gli uni degli altri. ñChe barba le riunioni. Parlano, parlano e non si conclude nien-

teò. ñCi troviamo, ci mettiamo dôaccordo su un programma. Poi quello va a casa, fa quello che vuoleò. ñNon so che cosa fa 

tutto il giorno: scompare e il lavoro resta tutto sulle mie spalleò.  

 

S³, ¯ vero, anche le novit¨, gli spostamenti, le decisioni pastorali suscitano malumori e lamentele. ñQueste scelte calate 

dallôalto a che cosa servono?ò: chi sa? forse servono ad accontentare lôaltro che protesta: ñInsomma i capi ci devono dire 

che cosa voglionoò. ñEcco: sono qui, non sono parroco, non so che cosa sono, non so che cosa posso decidere e che cosa 

noò, come se al momento dellôordinazione qualcuno avesse promesso una carriera, un potere e la firma su un conto ben 

fornito. 
 

Eppure, quando sono finite tutte le parole, quando anche lôultimo che aveva da pretendere o criticare se nô¯ andato, i 

preti sono sorpresi dalla gioia. Nei momenti più impensati, in modo imprevedibile, la gioia li invade. Qualche volta è il 

momento solenne della consacrazione, quando il sospetto di essere inutile si dissolve: ñforse non sono riuscito a niente, 

eppure ecco, posso dare il pane della vitaò. Qualche volta ¯ lôistante di una confidenza che invoca perdono: ñvengono da 

me, che sono un povero peccatore, e si confidano e si trasformano e diventano santiò. Ma la gioia li sorprende talora anche 

nella frenesia degli adempimenti, anche nellôesasperazione di tensioni e incomprensioni: improvvisamente si fa strada la 

gioia! 
 

Nellôanno sacerdotale, io non so che cosa la gente possa fare per i sacerdoti: averli cari, certo! Pregare per loro, cer-

to! Essere dôaiuto, certo! Evitare critiche inutili e pretese sgarbate, certo! Ma forse, si potrebbe pensare una festa per i preti 

che non sia uno di quei pranzi esagerati e noiosi. Si potrebbe celebrare una festa più esigente e originale. Per esempio an-

dare da un prete e dirgli: ñDammi un poô della tua gioia. Non lasciarmi andar via senza speranzaò.  
 

Io credo che la gioia dei preti sia come una luce. Se riuscissimo a vederla, se aiutassimo un poô a togliere le cianfrusa-

glie che la nascondono, credo che ne resteremmo abbagliati. I preti per primi.  

              Don Mario il Vicario 
 

 

é Ma anche le testimonianze sono toccanti. Questa ¯ la testimonianza di un mio amico prete nel bresciano 

 

 

ESPERIENZA DI DON LIONELLO 

 

Il 23 dicembre 2009 mi trovo a Carpeneda di Vobarno per portare lôEucarestia agli ammalati, e mi avvio a piedi verso 

la casa di Massimiliano, un giovane di 33 anni paralizzato a letto da anni a causa di un incidente. Vedo un furgone che fa 

manovra e lo credo ripartito; ad un certo punto il mezzo fa retromarcia senza vedermi ed io mi trovo disteso a terra tra due 

ruote.  

Mi nasce una domanda ñche ne sar¨ di me e che conseguenze avr¸òma subito mi metto a dialogare con Ges½ e gli dico 

ñsono con Te sotto il peso della croce, ti dico tutto il mio s³, sia fatta la Tua volont¨ò. 

 

Raccolgo le forze per gridare aiuto, dopo qualche istante arrivano delle persone, mi riconoscono e con fatica vengo 

trascinato al di fuori del mezzo. Subito vengo portato al pronto soccorso, e dopo i necessari esami vengo ricoverato nella 

chirurgia dellôOspedale di Gavardo. Ho il polso sinistro fratturato, tre costole rotte e un grosso ematoma al ginocchio de-

stro che mi costringe allôimmobilit¨.  

Sento tutta la mia inutilità,  proprio nel tempo natalizio, sapendo che i miei confratelli devono affrontare una maggior 

mole di lavoro ma avverto che anche in questa situazione posso rimettermi nella volontà di Dio e stare nella pace conti-

nuando ad amare.  

 

Inizio ad amare una ad una le persone che mi sono vicine: infermieri, medici e personale dellôOspedale, chiamandoli 

per nome e condividendo i loro problemi personali.   Cerco di accogliere con gioia le tante persone che vengono a farmi 

visita e da alcuni mi sento dire che erano venuti per confortarmi ed invece hanno ricevuto conforto e luce da me.  

 

Eô nato un rapporto bellissimo con Gelu, lôautista rumeno che mi ha investito; sentendosi amato ed accolto si ¯ aperto 

dicendomi che mi vede come un padre ed io ho potuto entrare nel suo cuore con lôannuncio che Dio ¯ amore e che anche 

ciò che è successo è amore.  

 

A volte ripenso con nostalgia a quel ñs³ ñ pronunciato quando ero sotto quella macchina, e mi rendo conto che devo 

rinnovarlo spesso e con generosità: quando i dolori si fanno sentire, quando non riesco ad essere autosufficiente e devo 

dipendere dagli altri: tutti volti di Ges½ Crocifisso cui posso ñfar festaò.Rendendomi conto di aver rischiato molto 

nellôincidente, anche la stessa vita, sento che Dio mi ha donato una nuova vita e desidero viverla fino in fondo per Lui, per 

la Chiesa, per lôumanit¨ e per continuare ad amare con tutto me stesso. 





ORARI  DELLA  SEGRETERIA  PARROCCHIALE:   -   Telefono  02 95 13 273  
mattino:  ore  9.30  -  11.00   +   pomeriggio   ore 15.00  -  18.00   (sabato solo mattino) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI  

ñ Prima di ogni azione od iniziativa, dobbiamo avere la SAPIENZA in noi 

e in mezzo a noi. Allora, e solo allora, ci sarà FECONDITÀ ò  

IN  CITTÀ 
 

- Domenica prossima 31/01 la piazza della Chie-

sa sarà chiusa alle auto per manifestazione 

FESTA/FAMIGLIA 

- La Parrocchia SS.MM. Protaso e Gervaso invi-

ta bambini e mamme che desiderano servire 

all’Altare di Dio come CHIERICHETTI e CHIE-

RICHETTE  a contattare don Ambrogio 

0- Chi pensa di partecipare al Pellegrinaggio a 

Roma o alla due giorni di Spiritualità a Taverno-

la …. non aspetti all’ultimo: è un gesto di atten-

zione verso chi organizza… 

0- Le offerte raccolte oggi, insieme a quelle delle 

cassette di domenica scorsa saranno date alla 

Caritas per Haiti. Grazie della vostra offerta. 

- Ringraziamo anche per le offerte date in dicem-

bre per il tetto dell’Oratorio San Luigi: sono 

stati raccolti 12.742 euro! 

Domenica     24  

Lunedì          25 Ore 20.45: A san Carlo inizio Corso Pre-

Matrimoniale 

Martedì         26 Ore 9.00: a San Carlo LETTURA della BIBBIA 

Ore 20.45: Deserto in Città 

Mercoledì     27  

Giovedì        28 Ore 9.30: Lettura Bibbia in SS. Protaso e Gervaso 

Ore 20.45: a SS Protaso e Gervaso: Lettura Bibbia 

Venerdì        29 Ore 20.45: Messa della Comunità 

Sabato          30  

Domenica    31 Ore 11.30: in S. Carlo ñVestizioneò nuovi chieri-

chetti 

    Dalla lettera del Cardinal TETTAMANZI  agli sposi in situazione di separazione, divorzio e nuova u-

nione:  ñIL SIGNORE Eô VICINO A CHI HA IL CUORE FERITOò     (terza parte) 
 

Cô¯ posto per voi nella Chiesa? 

 

“Il punto decisivo di questa riflessione è la parola di Gesù, alla quale, come cristiani, dobbiamo restare fedeli. 

Egli ha parlato con radicalità del matrimonio, affermando che il legame sponsale tra un uomo e una donna è indisso-
lubile (cfr. Matteo 19,1-12), perch® in questo legame si mostra tutto il disegno originale di Dio sullôumanit¨: che lôuomo 

non sia solo, che viva una vita di comunione duratura e fedele. 

Questa è la vita stessa di Dio che è Amore, amore fedele, incancellabile e fecondo di vita, che viene mostrato 

nellôamore reciproco tra un uomo e una donna. 

Da quel giorno la parola di Gesù non cessa di provocarci e anche di inquietarci: se il matrimonio è una chiamata 

cos³ esigente, forse ñnon conviene sposarsiò (v.10). Ma Gesù ci dà fiducia: ñChi pu¸ capire, capiscaò (v.11) che questa 

esigenza ¯ fatta per dire la grandezza cui lôuomo ¯ chiamato secondo il disegno di Dio. 

Questa grandezza è esaltata poi quando il patto coniugale viene celebrato nella Chiesa come sacramento. Gesù non ci 

chiede lôimpossibile, ci offre se stesso come via, verit¨, vita dellôamore. 

Le parole di Gesù e la testimonianza di come egli ha vissuto il suo amore per noi sono il riferimento unico e costante 

per la Chiesa di tutti i tempi, che mai si è sentita autorizzata a sciogliere un legame matrimoniale sacramentale celebrato 

validamente ed espresso nella piena unione, anche intima, degli sposi, divenuti ñuna carne solaò. 

Eô in questa obbedienza alla parola di Ges½ che la Chiesa ritiene impossibile la celebrazione sacramentale di un se-
condo matrimonio dopo che è stato interrotto il primo legame sponsale. 

 

Il PERCHEô dellôastensione dalla comunione eucaristica 

 

NellôEucaristia abbiamo il segno dellôamore sponsale indissolubile di Cristo per noi; un amore che viene contraddetto 

dal ñsegno infrantoò di sposi che hanno chiuso una esperienza matrimoniale e vivono un secondo legame. 

La norma della Chiesa non esprime un giudizio sul valore affettivo e sulla qualità della relazione che unisce i divor-

ziati risposati, non cô¯ un giudizio sulle persone, ma ¯ una norma necessaria perch® queste nuove unioni non possono 

esprimere il segno dellôamore unico, fedele e indiviso di Ges½ per la Chiesa. 

Tutto ciò non significa che i coniugi divorziati risposati siano esclusi da una vita di fede e di carità vissuta nella co-

munità ecclesiale. 

Eô chiaro che la norma per lôaccesso alla comunione eucaristica non si riferisce ai coniugi in crisi o semplicemente 

separati: essi possono regolarmente accostarsi ai sacramenti della confessione e della comunione eucaristica. Lo stesso si 

deve dire anche per chi ha dovuto subire ingiustamente il divorzio, ma considera il matrimonio religioso come lôunico 

della propria vita.ò  

 

La Lettera del Cardinal Tettamanzi ¯ disponibile in fondo alla chiesa o al banco della ñbuona stampaò   


